
REPERTORIO n. 7889
RACCOLTA   n. 6619

ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE NON RICONOSCIUTA
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventicinque, il giorno diciassette del mese di
febbraio (17/02/2025).
In Udine nel mio studio notarile in via Quintino Sella n.1/A.
Davanti a me dott. Nicolò Lovaria, notaio in Udine, iscritto
nel Collegio Notarile di Udine

sono comparsi
- Calzavara Marco, nato a Udine il 22 agosto 1956, residente
a Pagnacco, via Peressotti n. 9/C, codice fiscale CLZ MRC
56M22 L483K;
- Brusini Paolo, nato a Udine il 27 luglio 1950, residente a
Udine, via Pordenone n. 41, codice fiscale BRS PLA 50L27
L483P;
- Pizzolitto Stefano, nato a Udine il 30 luglio 1954, residen-
te a Udine, via Strassoldo n. 25, codice fiscale PZZ SFN
54L30 L483Z;
- Colautti Alessandro, nato a Pavia di Udine il 10 settembre
1954, residente a Udine, via Cisis n. 12/C, codice fiscale
CLT LSN 54P10 G389A;
- Damiani Giorgio, nato a Udine il 30 novembre 1971, residen-
te a Udine, Largo dei Cappuccini n. 4/1, codice fiscale DMN
GRG 71S30 L483Y;
- Florit Michele, nato a Udine l'1 febbraio 1963, residente a
Udine, via Monterotondo n. 20, codice fiscale FLR MHL 63B01
L483V;
- De Marco Luisa, nata a Udine il 3 novembre 1966, residente
a Tavagnacco, via Bologna n. 28, codice fiscale DMR LSU 66S43
L483T;
- Deganutti Fausto, nato a Udine il 24 marzo 1950, residente
a Udine, via Superiore n. 23, codice fiscale DGN FST 50C24
L483D;
- Copetti Giorgio, nato a Gemona del Friuli il 10 ottobre
1949, residente a Premariacco, via Natisone n. 1, codice fi-
scale CPT GRG 49R10 D962N;
- Fantoni Marianna, nata a Udine il 28 aprile 1988, residente
a Udine, via Francesco di Toppo n. 4, codice fiscale FNT MNN
88D68 L483X;
- Tarasco Anna, nata a San Bonifacio il 9 agosto 1953, resi-
dente a Udine, via Cisis n. 12/C, codice fiscale TRS NNA
53M49 H783S;
- Gottardo Claudio, nato a Treviso il 18 agosto 1950, residen-
te a Udine, via Giovanni da Udine n. 12, codice fiscale GTT
CLD 50M18 L407P;
- Durisotto Denis, nato a Udine il 10 settembre 1955, residen-
te a Udine, via Caccia n. 80, codice fiscale DRS DNS 55P10
L483F;
- Frattolin Maria Paola, nata a Latisana l'8 novembre 1950,
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residente a Udine, via Ermes di Colloredo n. 11/8, codice fi-
scale FRT MPL 50S48 E473P;
- Savio Roberto, nato a Sacile l'11 febbraio 1947, residente
a Udine, via San Vito al Tagliamento n. 10, codice fiscale
SVA RRT 47B11 H657J;
- Petrucco Giacomo, nato a San Daniele del Friuli il 20 genna-
io 1995, residente a Udine, via Tiepolo n. 15, codice fiscale
PTR GCM 95A20 H816V;
- Durisotto Cecilia, nata a Udine il 17 giugno 1990, residen-
te a Udine, via Treviso n. 4, codice fiscale DRS CCL 90H57
L483T;
- Collinassi Gilberto, nato a Udine il 9 marzo 1957, residen-
te a Campoformido, via delle Rose n. 62, codice fiscale CLL
GBR 57C09 L483U;
- Midolini Mirva, nata a Udine il 16 maggio 1956, residente a
Udine, via Francesco Tomadini n. 24, codice fiscale MDL MRV
56E56 L483T.
Detti comparenti, della cui identità personale io notaio sono
certo, mi richiedono di ricevere il presente atto all'effetto
di stipulare e convenire quanto segue.

Articolo 1
È costituita tra i membri fondatori signori Calzavara Marco,
Brusini Paolo, Pizzolitto Stefano, Colautti Alessandro, Damia-
ni Giorgio, Florit Michele, De Marco Luisa, Deganutti Fausto,
Copetti Giorgio, Fantoni Marianna, Tarasco Anna, Gottardo
Claudio, Durisotto Denis, Frattolin Maria Paola, Savio Rober-
to, Petrucco Giacomo, Cecilia Durisotto, Collinassi Gilberto
e Midolini Mirva un'associazione non riconosciuta con la deno-
minazione:

"ODEON '900"
(qui di seguito denominata anche solo "Associazione").
L'Associazione è apolitica, apartitica, aconfessionale e non
ha scopo di lucro.

Articolo 2
L'Associazione ha sede nel Comune di Premariacco (UD), in via
Natisone n. 1.
Su delibera del Consiglio Direttivo, possono essere istituite
sedi secondarie anche in Comuni diversi da quello in cui è po-
sta la sede legale.

Articolo 3
L'Associazione si propone di promuovere un progetto dedicato
alla valorizzazione dei maestri del Novecento artistico friu-
lano con particolare riferimento ai fratelli Basaldella. Quan-
to sopra quale motore di salvaguardia dell'identità friulana
e di promozione del territorio attraverso l'arte e la cultu-
ra. Tale progetto può trovare la sua forma ideale all'interno
di una nuova istituzione museale dedicata che racchiuda, con-
servi e valorizzi le opere degli artisti mettendone in risal-
to le caratteristiche e le unicità di ciascuno e che possa na-
scere con modalità di fruizione che tengano conto della fami-



liarità che le nuove generazioni hanno con le tecnologie digi-
tali e delle forme di relazione con il pubblico innovative
che contemplino l’utilizzo di tecnologie e strumenti all'avan-
guardia, come ad esempio la realtà aumentata e l'Intelligenza
Artificiale.
L'Associazione potrà partecipare a mostre d'arte e fiere, po-
trà ricevere donazioni di opere d'arte, potrà non a scopo di
lucro eventualmente scambiare sul mercato attraverso canali
leciti (aste, gallerie) le opere di proprietà acquisite in fu-
turo o attraverso donazioni che non abbiano vincoli di appar-
tenenza.
Inoltre, attraverso un proprio sito internet l'Associazione
potrà rendere fruibile al pubblico attraverso una banca dati
on-line le opere di proprio possesso ed eventualmente, se con-
sentito, anche opere di prestatori pubblici o privati.
A tal fine l'Associazione intende favorire la nascita della
nuova realtà museale con forme di governance flessibili e or-
mai ampiamente diffuse nel panorama artistico italiano, quali
partnership pubblico/privato o fondazioni di partecipazione
coinvolgendo nella forma più ampia e possibile la società ci-
vile e chiunque abbia una spiccata sensibilità verso i temi
legati all’arte ed alla cultura friulana e la loro valorizza-
zione.
È volontà dell'Associazione inserire il progetto di valorizza-
zione del Novecento artistico friulano con particolare riferi-
mento ai fratelli Basaldella prioritariamente all’interno del-
l’ex cinema Odeon di proprietà del Comune di Udine, essendo
primaria intenzione dell'Associazione inserirlo, ove possibi-
le, nell’ambito quindi della riqualificazione di uno spazio
storicamente importante per la città, chiuso da troppo tempo,
molto significativo per il territorio e per gli artisti cui è
dedicata.
L'Associazione, pertanto, persegue in via esclusiva e senza
scopo di lucro finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale come definite dall’art. 1 della Legge n. 106/2016 e
s.m.i., proponendosi di partecipare e svolgere, esclusivamen-
te, attività culturali quali eventi pubblici, mostre, semina-
ri, ricerche, pubblicazioni, sondaggi, sulle tematiche di cui
sopra, purché ricomprese tra quelle elencate nell’art. 5, let-
tere f), g), h), i), k), m) e z) del D.Lgs n. 117/2017 e
s.m.i.
Per finanziarsi, l'Associazione può raccogliere erogazioni li-
berali, fondi, lasciti, contributi e donazioni, di natura non
corrispettiva, sia pubblici, sia privati, oltre che svolgere
le proprie attività istituzionali in cambio di corrispettivi
o apporti economici, laddove ciò sia possibile.
L'Associazione altresì può ricevere donazioni, che gestirà in
piena autonomia, di opere artistiche, sempre comunque focaliz-
zate sullo scopo esplicitato nel presente articolo.
L'Associazione cura la campagna di sensibilizzazione nei con-



fronti di questa operazione, raccoglie le adesioni degli asso-
ciati ed i fondi necessari all'organizzazione, promozione e
concreta realizzazione dell’Evento, anche eventualmente affi-
dando in concessione la raccolta di contributi attraverso ser-
vizi di sponsorship e chiedendo patrocini (gratuiti od onero-
si) ad Istituzioni pubbliche e private, Università, Enti del
Terzo Settore ed altri soggetti che ne condividano valori e
finalità.

Articolo 4
La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato.

Articolo 5
Sono Organi dell'Associazione:
- l'Assemblea Generale;
- il Presidente del Consiglio Direttivo;
- il Consiglio Direttivo.

Articolo 6
L'Associazione è retta dalle norme dello Statuto che, compo-
sto da n. 15 (quindici) articoli e steso su dieci pagine di
tre fogli, si allega al presente atto sub "A" per formarne
parte integrante e sostanziale.

Articolo 7
Il primo Consiglio Direttivo dell'Associazione sarà formato
da:
- il signor Calzavara Marco quale Presidente;
- la signora Frattolin Maria Paola quale Vice Presidente;
- il signor Damiani Giorgio quale Segretario;
- il signor Gottardo Claudio quale Tesoriere;
- i signori Deganutti Fausto, Fantoni Marianna, Petrucco Gia-
como, Gottardo Claudio, Collinassi Gilberto, Midolini Mirva,
Durisotto Denis, Pizzolitto Stefano e Florit Michele quali
Consiglieri.

Articolo 8
Il Consiglio Direttivo stabilisce la quota annuale di iscri-
zione all'Associazione. Per la prima annualità, la quota asso-
ciativa viene fissata in euro 50,00 (cinquanta/00).

Articolo 9
A costituire la dotazione iniziale dell'Associazione, i soci
fondatori si obbligano a versare il contributo di euro 500,00
(cinquecento/00) ciascuno.

Articolo 10 - Spese
Le spese e tasse del presente atto sono a carico della costi-
tuita associazione.
Omessa la lettura di quanto allegato per concorde volontà del-
le parti aventi i requisiti di legge e col mio consenso.
E richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto, del quale
ho dato personalmente lettura alle parti che lo approvano sot-
toscrivendolo con me notaio alle ore 19.00.
Consta di quattro pagine di un foglio sin qui, dattiloscritto
da persona di mia fiducia e da me completato a mano.
FIRMATO



Calzavara Marco
Pizzolitto Stefano
Frattolin Maria Paola
Florit Michele
Collinassi Gilberto
De Marco Luisa
Fantoni Marianna
Midolini Mirva
Tarasco Anna
Colautti Alessandro
Deganutti Fausto
Copetti Giorgio
Brusini Paolo
Damiani Giorgio
Durisotto Denis
Durisotto Cecilia
Savio Roberto
Gottardo Claudio
Petrucco Giacomo
Nicolò Lovaria notaio (L.S.)



ALLEGATO SUB "A" AL N. 6619 DI RACCOLTA
STATUTO ASSOCIAZIONE "ODEON '900"

Art. 1
Costituzione

Si costituisce un'Associazione con sede legale in Premariacco
(UD), via Natisone n. 1, denominata "ODEON '900", regolata da-
gli artt. 36 e ss. del Codice civile, oltre che dal presente
Statuto.
Fanno parte dell'Associazione i Membri Fondatori e tutte le
persone fisiche e giuridiche che saranno ammesse ai sensi del-
l’art. 3 del presente Statuto.

Art. 2
Scopo

L'Associazione si propone di promuovere un progetto dedicato
alla valorizzazione dei maestri del Novecento artistico friula-
no con particolare riferimento ai fratelli Basaldella. Quanto
sopra quale motore di salvaguardia dell'identità friulana e di
promozione del territorio attraverso l'arte e la cultura. Tale
progetto può trovare la sua forma ideale all'interno di una
nuova istituzione museale dedicata che racchiuda, conservi e
valorizzi le opere degli artisti mettendone in risalto le ca-
ratteristiche e le unicità di ciascuno e che possa nascere con
modalità di fruizione che tengano conto della familiarità che
le nuove generazioni hanno con le tecnologie digitali e delle
forme di relazione con il pubblico innovative che contemplino
l’utilizzo di tecnologie e strumenti all'avanguardia, come ad
esempio la realtà aumentata e l'Intelligenza Artificiale.
L'Associazione potrà partecipare a mostre d'arte e fiere, po-
trà ricevere donazioni di opere d'arte, potrà non a scopo di
lucro eventualmente scambiare sul mercato attraverso canali
leciti (aste, gallerie) le opere di proprietà acquisite in fu-
turo o attraverso donazioni che non abbiano vincoli di appar-
tenenza.
Inoltre, attraverso un proprio sito internet l'Associazione
potrà rendere fruibile al pubblico attraverso una banca dati
on-line le opere di proprio possesso ed eventualmente, se con-
sentito, anche opere di prestatori pubblici o privati.
A tal fine l'Associazione intende favorire la nascita della
nuova realtà museale con forme di governance flessibili e or-
mai ampiamente diffuse nel panorama artistico italiano, quali
partnership pubblico/privato o fondazioni di partecipazione
coinvolgendo nella forma più ampia e possibile la società ci-
vile e chiunque abbia una spiccata sensibilità verso i temi
legati all’arte ed alla cultura friulana e la loro valorizza-
zione.
È volontà dell'Associazione inserire il progetto di valorizza-
zione del Novecento artistico friulano con particolare riferi-
mento ai fratelli Basaldella prioritariamente all’interno del-
l’ex cinema Odeon di proprietà del Comune di Udine, essendo
primaria intenzione dell'Associazione inserirlo, ove possibi-



le, nell’ambito quindi della riqualificazione di uno spazio
storicamente importante per la città, chiuso da troppo tempo,
molto significativo per il territorio e per gli artisti cui è
dedicata.
L'Associazione, pertanto, persegue in via esclusiva e senza
scopo di lucro finalità civiche, solidaristiche e di utilità
sociale come definite dall’art. 1 della Legge n. 106/2016 e
s.m.i., proponendosi di partecipare e svolgere, esclusivamen-
te, attività culturali quali eventi pubblici, mostre, semina-
ri, ricerche, pubblicazioni, sondaggi, sulle tematiche di cui
sopra, purché ricomprese tra quelle elencate nell’art. 5, let-
tere f), g), h), i), k), m) e z) del D.Lgs n. 117/2017 e
s.m.i.
Per finanziarsi, l'Associazione può raccogliere erogazioni li-
berali, fondi, lasciti, contributi e donazioni, di natura non
corrispettiva, sia pubblici, sia privati, oltre che svolgere
le proprie attività istituzionali in cambio di corrispettivi
o apporti economici, laddove ciò sia possibile.
L'Associazione altresì può ricevere donazioni, che gestirà in
piena autonomia, di opere artistiche, sempre comunque focaliz-
zate sullo scopo esplicitato nel presente articolo.
L'Associazione cura la campagna di sensibilizzazione nei con-
fronti di questa operazione, raccoglie le adesioni degli asso-
ciati ed i fondi necessari all'organizzazione, promozione e
concreta realizzazione dell’Evento, anche eventualmente affi-
dando in concessione la raccolta di contributi attraverso ser-
vizi di sponsorship e chiedendo patrocini (gratuiti od onero-
si) ad Istituzioni pubbliche e private, Università, Enti del
Terzo Settore ed altri soggetti che ne condividano valori e
finalità.

Art. 3
Membri del Associazione

L'Associazione è composta dai seguenti Membri Fondatori Calza-
vara Marco, Brusini Paolo, Pizzolitto Stefano, Colautti Ales-
sandro, Damiani Giorgio, Florit Michele, De Marco Luisa, Dega-
nutti Fausto, Copetti Giorgio, Fantoni Marianna, Tarasco An-
na, Gottardo Claudio, Durisotto Denis, Frattolin Maria Paola,
Savio Roberto, Petrucco Giacomo, Gilberto Collinassi, Cecilia
Durisotto e Mirva Midolini e dai successivi Membri Associati.
La qualifica di Membro Fondatore e di Membro Associato è in-
trasmissibile.
Chiunque condivida le finalità dell'Associazione e voglia con-
tribuire alla realizzazione delle medesime può richiedere di
aderire all'Associazione come Membro Associato sottoscrivendo
apposita domanda indirizzata al Consiglio Direttivo del Asso-
ciazione, impegnandosi ad attenersi al presente Statuto e ad
osservare gli eventuali Regolamenti e le delibere adottate da-
gli organi del Associazione.
Il Consiglio Direttivo, sussistendone i presupposti, ne deli-
bera l’ammissione.



La quota di adesione dei Membri dell'Associazione, siano essi
Fondatori o Associati, è a libera discrezione degli aderenti.
I Membri dell'Associazione provvedono altresì al versamento
di contributi volontari per il sostegno dei programmi di atti-
vità.
La qualifica di Membro del Associazione, sia Fondatore sia As-
sociato, dà diritto:
* a partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazio-
ne;
* a partecipare alla vita associativa, esprimendo il proprio
voto in Assemblea, in particolare con riferimento all’approva-
zione e alla modifica delle previsioni del presente Statuto
ed eventuali Regolamenti ovvero alla elezione dei componenti
del Consiglio Direttivo;
* a godere dell’elettorato attivo e passivo. Nel caso in cui
vi siano persone giuridiche o Enti tra i Membri, il diritto
di accedere alle cariche associative è riconosciuto in capo
ai loro legali rappresentanti o mandatari.
Tutti i Membri dell'Associazione sono tenuti all’osservanza
dell’Atto costitutivo e dello Statuto dell'Associazione, de-
gli eventuali Regolamenti e delle deliberazioni legittimamen-
te assunte dagli organi dell'Associazione.
La qualifica di Membro dell'Associazione si perde per reces-
so, esclusione, per causa di morte ovvero di estinzione della
persona giuridica o Ente.
Le dimissioni da Membro dell'Associazione dovranno essere pre-
sentate con comunicazione scritta al Consiglio Direttivo.
Tutti i Membri dell'Associazione hanno diritto di proporre al
Presidente dell'Associazione, per iscritto, qualunque domanda
relativa alle attività dell'Associazione e di ottenere rispo-
sta entro trenta giorni.

Art. 4
Durata e scioglimento dell'Associazione

L'Associazione è costituita a tempo indeterminato. Potrà esse-
re sciolta nel caso si verificasse l’impossibilità di raggiun-
gimento dello scopo sociale o per qualsiasi altra causa ovve-
ro trasformato in Fondazione o in qualunque altro Ente del
Terzo Settore con responsabilità limitata in ogni momento,
con apposita delibera dell’Assemblea Generale.

Art. 5
Assemblea Generale

L’Assemblea Generale dei Membri dell'Associazione è il massi-
mo organo deliberativo dell'Associazione ed è convocata in
sessioni ordinarie e straordinarie. Essa è l’organo sovrano
dell'Associazione e all’attuazione delle decisioni da essa as-
sunte provvede il Consiglio Direttivo.
L'Assemblea Generale è costituita da tutti i Membri Fondatori
ed i Membri Associati.
Sono compiti dell’Assemblea in via ordinaria:
* emanazione del programma e piano di lavoro per l’attività



dell'Associazione;
* elezione dei componenti del Consiglio Direttivo dell'Asso-
ciazione, dopo la prima nomina effettuata con l’atto costitu-
tivo dai Membri Fondatori;
* approvazione del rendiconto economico – finanziario preven-
tivo e consuntivo;
* approvazione di eventuali Regolamenti;
* laddove necessario, formulazione di proprie raccomandazio-
ni.
L’Assemblea in via straordinaria può invece deliberare:
* le modificazioni del presente Statuto;
* l’eventuale scioglimento anticipato dell'Associazione, nomi-
nando il Liquidatore;
* l’eventuale trasformazione dell'Associazione in Fondazione
o in qualunque altro Ente del Terzo Settore con responsabili-
tà limitata;
* ogni eventuale decisione che sia a lei demandata da disposi-
zioni di Legge.
La convocazione dell’Assemblea viene effettuata dal Presiden-
te mediante avviso inviato a mezzo e-mail almeno quindici
giorni prima della convocazione, contenente l’ordine del gior-
no, il luogo (nella sede o altrove), la data e l’orario.
L’Assemblea deve essere convocata almeno una volta all’anno
per l’approvazione del rendiconto economico – finanziario e,
in ogni caso, quante volte il Presidente o il Consiglio Diret-
tivoo lo ritenga necessario ovvero laddove ne sia fatta ri-
chiesta per iscritto con indicazione delle materie da tratta-
re da almeno un 1/2 dei Membri dell'Associazione. In questi
ultimi casi la convocazione deve avere luogo entro trenta
giorni decorrenti dalla data della richiesta.
In prima convocazione l’Assemblea, sia ordinaria che straordi-
naria, è regolarmente costituita ove siano presenti almeno la
metà dei Membri dell'Associazione.
In seconda convocazione, l’Assemblea, sia ordinaria che
straordinaria, è regolarmente costituita ove sia presente al-
meno un terzo dei Membri dell'Associazione.
L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, delibera a mag-
gioranza assoluta dei presenti sia in prima che in seconda
convocazione, salvo che sullo scioglimento dell'Associazione,
per il quale occorre il voto favorevole dei 3/4 dei Membri
dell'Associazione.
Le modalità di votazione seguono il principio del voto singo-
lo: una testa, un voto.
L’Assemblea è presieduta dal Presidente, ovvero in sua assen-
za da un Membro designato dall’Assemblea medesima che ne assu-
me le funzioni ad interim.
Le deliberazioni dell’Assemblea devono constare da verbale re-
datto dal Segretario del Consiglio Direttivo e sottoscritto
dal medesimo nonché dal Presidente – ovvero in sua assenza
dal Membro designato dall’Assemblea che ne assume le funzioni



ad interim.
Ove il Segretario sia assente, il verbale deve essere redatto
e sottoscritto dal componente del Consiglio Direttivo anagra-
ficamente più giovane, ai sensi dell’art. 8 del presente Sta-
tuto.
Il verbale sottoscritto deve essere riportato in apposito Li-
bro conservato tra gli atti dell'Associazione a cura del Se-
gretario dell'Associazione.
Su decisione del Consiglio Direttivo, possono essere invitati
a partecipare alle riunioni dell’Assemblea anche organizzazio-
ni o persone che non siano Membri dell'Associazione.

Art. 6
Consiglio Direttivo

Il Consiglio Direttivo è organo esecutivo ed amministrativo
dell'Associazione e gode di tutti i più ampi poteri di ammini-
strazione per il conseguimento dello scopo dell'Associazione
medesimo, nei limiti degli indirizzi generali fissati dall’As-
semblea.
Il Consiglio Direttivo è nominato la prima volta nell’Atto co-
stitutivo dai Membri Fondatori e, successivamente, dall’Assem-
blea Generale come segue:
- la maggioranza dei membri del Consiglio Direttivo con il vo-
to della maggioranza assoluta dei Membri Fondatori;
- la residua parte dei Membri del Consiglio Direttivo con il
voto della maggioranza assoluta dei Membri dell'Assemblea Ge-
nerale.
Il Consiglio Direttivo è costituito da 6 a 13 (sei a tredici)
Consiglieri, fra i quali, alla prima seduta del Consiglio e-
letto dall’Assemblea Generale, sono nominati il Presidente
dell'Associazione, il Segretario e il Tesoriere.
I Membri del Consiglio restano in carica tre anni, sono rinno-
vabili e non hanno diritto ad un compenso per l’attività svol-
ta.
In caso di dimissioni di uno o più Consiglieri spetta al Pre-
sidente dell'Associazione ovvero al componente più anziano
del Consiglio Direttivo rimasto in carica convocare entro 15
giorni l’Assemblea Generale per l’elezione dei nuovi Consi-
glieri in sostituzione di quelli dimissionari. Ove si dimetta
la maggioranza dei Consiglieri, l’intero Consiglio Direttivo
decade.
Spetta al Consiglio Direttivo:
* dare esecuzione alle decisioni dell’Assemblea secondo gli
indirizzi dalla stessa espressi per il perseguimento degli o-
biettivi dell'Associazione;
* deliberare l’ammissione all'Associazione come Membro Promo-
tore di persone fisiche o giuridiche che ne facciano richie-
sta e darne immediata comunicazione a tutti i Membri dell'As-
sociazione;
* nominare il Presidente e, su proposta di questo, il Segreta-
rio e il Tesoriere dell'Associazione;



* approvare il progetto di rendiconto economico-finanziario
preventivo e consuntivo redatto dal Tesoriere dell'Associazio-
ne da presentare all’Assemblea Generale;
* predisporre eventuali Regolamenti interni;
* compiere tutti gli atti e le operazioni, di contenuto patri-
moniale e non, per la corretta amministrazione dell'Associa-
zione;
* vigilare sul buon funzionamento di tutte le attività socia-
li e sul coordinamento delle stesse;
* nominare, se opportuno, una Società di Revisione per la cer-
tificazione del bilancio e/o un Sindaco Unico per la vigilan-
za sulla legalità e l’adeguatezza dell’assetto organizzativo.
Il Consiglio Direttivo si riunisce ogni volta che il Presiden-
te lo ritenga doveroso od opportuno ovvero ne sia fatta ri-
chiesta scritta da almeno tre Consiglieri in carica.
La convocazione del Consiglio Direttivo deve essere fatta, a
cura del Presidente, con comunicazione inviata almeno cinque
giorni prima di quello fissato per la riunione a mezzo e-mail
e, nell’avviso di convocazione, devono essere indicati luogo,
data, ora e ordine del giorno della riunione.
Il Consiglio Direttivo può validamente deliberare quando alla
riunione è presente la maggioranza assoluta dei Consiglieri
in carica. Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei
voti dei presenti. A parità di voti, prevale il voto di chi
presiede.
Le riunioni del Consiglio Direttivo possono svolgersi anche
attraverso videoconferenza, in analogia con le procedure pre-
viste dalle vigenti disposizioni di legge in materia societa-
ria.
I Consiglieri non possono farsi rappresentare da altre perso-
ne né esprimere il proprio voto per delega.
In mancanza del Presidente, le riunioni sono presiedute dal
Consigliere presente anagraficamente più anziano.
Delle riunioni è redatto un verbale a cura del Segretario del
Associazione o, in sua assenza, a cura del Consigliere anagra-
ficamente più giovane, ai sensi dell’art. 8 del presente Sta-
tuto.
Il verbale, sottoscritto dal Presidente – ovvero in sua assen-
za dal Vice Presidente ovvero Consigliere presente anagrafica-
mente più anziano – e dal Segretario, deve essere riportato
in apposito Libro conservato tra gli atti dell'Associazione a
cura del Segretario dell'Associazione.

Art. 7
Presidente e Vice Presidente

Il Presidente dell'Associazione è nominato la prima volta nel-
l’Atto costitutivo dai Membri Fondatori e, successivamente,
dal Consiglio Direttivo tra i Consiglieri nominati dall’Assem-
blea Generale.
Il Presidente resta in carica per lo stesso periodo in cui è
in carica il Consiglio Direttivo e decade con esso. Il Presi-



dente può essere revocato in ogni momento dal Consiglio Diret-
tivo, ove sussista una giusta causa.
Il Presidente dell'Associazione:
* ha la rappresentanza legale dell'Associazione;
* presiede e coordina l’attività dell’Assemblea Generale e
del Consiglio Direttivo, di cui convoca altresì le adunanze;
* vigila sul rispetto dello Statuto;
* può e deve compiere ogni altro atto ritenuto utile o neces-
sario al perseguimento degli obiettivi dell'Associazione, nel
rispetto dello Statuto e della Legge.
Il Presidente dell'Associazione deve svolgere le proprie fun-
zioni con la diligenza richiesta dalla natura dell’incarico.
In sua assenza i poteri di rappresentanza del Presidente, sa-
ranno trasferiti al il Vice Presidente.

Art. 8
Segretario

Il Segretario dell'Associazione è nominato per la prima volta
nell’Atto costitutivo dai Membri Fondatori e, successivamen-
te, dal Consiglio Direttivo su proposta del Presidente, con
un mandato, rinnovabile, di tre esercizi. Il Segretario parte-
cipa alle riunioni del Consiglio Direttivo e alle adunanze
della Assemblea Generale, redigendone i verbali. Può essere
revocato in ogni momento dal Consiglio Direttivo, ove sussi-
sta una giusta causa.
Il Segretario deve svolgere le proprie funzioni con la dili-
genza richiesta dalla natura dell’incarico.
Se, per qualunque ragione, il Segretario è assente alle riu-
nioni, ne assume le funzioni ad interim il Consigliere anagra-
ficamente più giovane. Nel caso in cui il Segretario venga me-
no, il Presidente convoca immediatamente il Consiglio Diretti-
voo affinché provveda a nominarne uno nuovo.
Il Segretario:
* è responsabile della redazione del processo verbale delle
riunioni del Consiglio Direttivo e delle adunanze della Assem-
blea Generale;
* si consulta regolarmente con il Presidente;
* cura la conservazione e l’aggiornamento del Libro verbali
dell'Associazione;
* può e deve compiere ogni altro atto ritenuto utile o neces-
sario al perseguimento degli obiettivi dell'Associazione, nel
rispetto dello Statuto e della Legge.

Art. 9
Tesoriere

Il Tesoriere dell'Associazione è nominato per la prima volta
nell’Atto costitutivo dai Membri Fondatori e, successivamen-
te, dal Consiglio Direttivo tra i propri componenti su propo-
sta del Presidente con un mandato, rinnovabile, di tre eserci-
zi. Può essere revocato in ogni momento dal Consiglio Diretti-
voo ove sussista una giusta causa.
Il Tesoriere deve svolgere le proprie funzioni con la diligen-



za richiesta dalla natura dell’incarico.
Se, per qualunque ragione, il Tesoriere viene meno prima del-
la scadenza naturale del proprio mandato, ne assume le funzio-
ni ad interim il Consigliere anagraficamente più anziano e il
Presidente convoca immediatamente il Consiglio Direttivo per-
ché provveda a nominare un nuovo Tesoriere.
Il Tesoriere:
* cura l’adempimento di tutti gli obblighi fiscali e contabi-
le dell'Associazione curandone la conservazione dei documenti
contabili;
* attiva e gestisce, a firma disgiunta con il Presidente, qua-
lunque tipo di rapporto di conto corrente bancario o servizio
creditizio o finanziario, intestato all'Associazione;
* redige il rendiconto economico-finanziario preventivo e con-
suntivo e lo sottopone per l’approvazione all'Associazione di
Gestione;
* sollecita il Presidente a convocare il Consiglio Direttivo
quando lo ritenga opportuno o doveroso in relazione alle fina-
lità del proprio incarico;
* riferisce almeno trimestralmente al Consiglio Direttivo o a
semplice richiesta di quest’ultimo - nonché semestralmente al-
la Società di Revisione e/o al Sindaco Unico, se nominati, o
a loro semplice richiesta - sulla situazione economico/finan-
ziaria dell'Associazione.

Art. 10
Esercizio finanziario

Il primo esercizio finanziario dell'Associazione va dalla da-
ta di costituzione al 31/12/2025 (trentuno dicembre duemila-
venticinque). Successivamente, l’Esercizio finanziario del-
l'Associazione andrà dal 1°(primo) gennaio al 31 (trentuno)
dicembre di ogni anno.
L'Associazione si conforma, oltre che agli obblighi di Legge,
anche alle Linee guida e ai princìpi contabili di volta in
volta raccomandati o suggeriti per le organizzazioni senza fi-
ni di lucro dagli Enti specializzati in materia.
Entro il 30 (trenta) marzo di ciascun anno, l’Assemblea Gene-
rale appositamente convocata deve approvare il rendiconto eco-
nomico finanziario consuntivo dell’esercizio precedente e pre-
ventivo per l’esercizio successivo.

Art. 11
Rendiconto economico - finanziario e Società di Revisione

Tutti i Membri dell'Associazione hanno diritto di visionare
il rendiconto economico - finanziario annuale dell'Associazio-
ne che dia atto di come sono stati utilizzati i fondi raccol-
ti e le spese sostenute.
Ove ne ravvisi l’opportunità, il Consiglio Direttivo può nomi-
nare una Società di Revisione perché certifichi il rendiconto
economico - finanziario. Una volta nominata, la Società di Re-
visione deve portare a termine l’incarico, non potendo rinun-
ciare né essere revocata. La Società di Revisione deve svolge-



re le proprie funzioni con la diligenza richiesta dalla natu-
ra dell’incarico. L’eventuale compenso deve essere stabilito
nella delibera di nomina.
Ove ne ravvisi l’opportunità, il Consiglio Direttivo può nomi-
nare, quale organo monocratico di vigilanza sulla legalità e
l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, un Sindaco Unico
scelto tra persone indipendenti che siano iscritte all’Ordine
dei Commercialisti, degli Avvocati o dei Notai. Il mandato
del Sindaco Unico è di due esercizi, revocabile solo per giu-
sta causa, rinnovabile consecutivamente una sola volta. L’e-
ventuale compenso deve essere stabilito, per ciascun eserci-
zio di durata del mandato, nella delibera di nomina.

Art. 12
Responsabilità

Il Presidente - in quanto legale rappresentate dell'Associa-
zione e unico legittimato ad assumere impegni per conto del-
l'Associazione medesima – risponde personalmente e solidalmen-
te delle obbligazioni assunte.

Art. 13
Modifiche dello Statuto

Spetta all’Assemblea Generale la facoltà di approvare modifi-
che allo Statuto o di offrirne interpretazioni autentiche.

Art. 14
Patrimonio dell'Associazione

L'Associazione non può distribuire, nemmeno in modo indiret-
to, utili o avanzi di gestione nonché proventi, fondi, riser-
ve o capitale, salvo che la destinazione o la distribuzione
non siano imposte dalla legge. Valgono in proposito le presun-
zioni di cui al terzo comma dell’art. 8 del D. Lgs. n.
117/2017 e s.m.i. ove applicabile.
Le entrate dell’Associazione sono costituite da:
- le quote ed i contributi dei soci;
- donazioni, legati, erogazioni liberali;
- entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al
proprio finanziamento;
- contributi dello Stato, Regioni ed Enti Locali o di Istitu-
zioni Pubbliche,
- entrate da prestazioni di servizi convenzionati;
- proventi delle cessioni di beni e servizi ai soci d ai ter-
zi;
- altre entrate compatibili con le finalità dell’ente.
Nei casi previsti dall’art. 42 del Codice civile ovvero in ca-
so di scioglimento dell'Associazione disposto ai sensi del-
l’art. 4 del presente Statuto, l’eventuale patrimonio residuo
dell'Associazione potrà essere devoluto esclusivamente ad un
Ente culturale del Terzo settore che opera all’interno della
Città di Udine e che dovrà necessariamente essere individuato
nella relativa delibera dell’Assemblea Generale, nel rispetto
di quanto stabilito dall’art. 9 del D.Lgs. n. 117/2017 e
s.m.i. ove applicabile.



Art. 15
Disposizione finale

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto,
valgono le disposizioni della Legge italiana.
FIRMATO
Calzavara Marco
Pizzolitto Stefano
Frattolin Maria Paola
Florit Michele
Collinassi Gilberto
De Marco Luisa
Fantoni Marianna
Midolini Mirva
Tarasco Anna
Colautti Alessandro
Deganutti Fausto
Copetti Giorgio
Brusini Paolo
Damiani Giorgio
Durisotto Denis
Durisotto Cecilia
Savio Roberto
Gottardo Claudio
Petrucco Giacomo
Nicolò Lovaria notaio (L.S.)


